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Annagrazia Giannini,  
Direttrice generale de Il Cigno.

Con l’anno che si è appena concluso abbiamo celebrato i 40 anni 
della Cooperativa Il Cigno, una realtà che dal 1985 non si limita a 
gestire servizi, ma è parte attiva del territorio: un alleato delle comu-
nità, una forza viva che contribuisce ogni giorno al benessere e allo 
sviluppo sociale. 
Festeggiare questo traguardo significa raccontare una 
storia fatta di lavoro, solidarietà e passione al servizio delle 
persone. Per questo abbiamo scelto di celebrare i nostri 40 anni 
sia con le Istituzioni, attraverso un evento a cui ha partecipato anche 
il nostro Presidente della Regione, sia con i nostri collaboratori e le 
loro famiglie riuniti in un evento natalizio per festeggiare insieme.
La Cooperativa Il Cigno è oggi una realtà strutturata e consolidata, 
composta da oltre 650 persone tra soci, dipendenti e colla-
boratori. È una Cooperativa sociale ma anche un’impresa respon-
sabile, capace di investire, assumersi rischi e guardare al futuro. 
La nostra identità nasce dall’unione di valori solidi, metodo pro-
fessionale certificato e profonda umanità. Oggi la tecnologia può 
certamente rappresentare un supporto importante ma la vera dif-
ferenza nasce dalla collaborazione tra famiglie, operatori, 
istituzioni e privato sociale. 
Con questo spirito, auguriamo a tutti un Buon Anno, ricco di colla-
borazione, fiducia e nuove opportunità di crescita condivisa.
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“Umanità che si traduce in cura” è stato il tema 
delle celebrazioni per i 40 anni della Cooperativa 
Sociale Il Cigno, che si sono svolte il 26 novembre 
presso la Casa Residenza Anziani “La Meridiana 2” 
di Bellaria-Igea Marina.

Ad aprire i lavori è stato il presidente Roberto Cam-
pacci, che ha sottolineato come i quarant’anni rap-
presentino non solo un traguardo temporale, ma un 
percorso costruito su impegno, sacrificio e respon-
sabilità, sempre nel cuore dei valori fondativi della 
Cooperativa.
Annagrazia Giannini, fondatrice e Direttrice ge-
nerale, ha ripercorso la nascita dell’esperienza coo-
perativa e la sua evoluzione nel tempo. Giannini ha 
intrecciato memoria e visione, richiamando le prove 

più difficili, dalla pandemia all’alluvione, superate 
grazie alla forza delle relazioni con operatori, fami-
glie, istituzioni e territorio. 
Oggi Il Cigno è una Cooperativa il cui personale è 
rappresentato dal 75% donne, il 18% è di origine 
straniera, ed è una realtà solida in grado di investi-
re 27 milioni di euro. Questi investimenti, realizzati 
in stretta coerenza con il sistema regionale di ac-
creditamento, rappresentano un esempio concreto 
di sussidiarietà: la cooperazione sociale che, in 
sinergia con le istituzioni pubbliche, attraverso la 

co-progettazione, mette a disposizione del territo-
rio risorse proprie per rispondere ai bisogni collet-
tivi, contribuendo a costruire un welfare di pros-
simità umano e sostenibile. Con questo spirito la 
Cooperativa guarda al futuro credendo nella coope-
razione come protagonista del cambiamento e della 
crescita sostenibile.
Il sindaco di Bellaria-Igea Marina Filippo Giorget-
ti ha portato il saluto della comunità, riconoscendo 
nel progetto locale un esempio concreto di sussi-
diarietà e individuando nella passione per le perso-
ne il tratto distintivo de Il Cigno.
Il sindaco di Cesena Enzo Lattuca ha evidenzia-
to le criticità del settore, dall’invecchiamento della 
popolazione alla scarsità di risorse, ribadendo l’im-
portanza di un lavoro condiviso tra istituzioni e co-
operazione.

In video-conferenza è intervenuto il presidente na-
zionale di Confcooperative Maurizio Gardini, che 
ha richiamato il ruolo pionieristico della Cooperati-
va e il suo contributo alla storia della cooperazione 
sociale, riconoscendole oggi autorevolezza nel dia-
logo con il pubblico per la costruzione di un nuovo 
welfare comunitario.
A concludere, il Presidente della Regione Emilia-Ro-
magna Michele De Pascale ha inquadrato il tema 
della cura nel contesto delle grandi sfide demografi-
che e occupazionali, sottolineando come la fragilità 
non possa essere lasciata sulle spalle delle famiglie 
o delle cooperative, ma richieda una responsabilità 
collettiva e politica.

MOMENTI DA RICORDARE

Un’occasione di riflessione condivisa sul valore della cooperazione sociale 
e sul futuro del welfare, attraverso le voci dei diversi relatori intervenuti.

Il Cigno: un percorso 
lungo 40 anni

Il Presidente della Regione Emilia-Romagna Michele De Pascale

Il sindaco di Bellaria-Igea Marina Filippo Giorgetti

Annagrazia Giannini, fondatrice e Direttrice generale

Il Presidente Roberto Campacci

Il 40° compleanno de Il Cigno 
è stato un’occasione unica 

di incontro e confronto, 
tra racconti di sfide superate, 

impegno quotidiano 
e prospettive per il welfare 

del futuro.

francescaamadori
Nota
da



MOMENTI DA RICORDARE

Una serata di legami, gioia e buonumore per soci, famiglie e dipendenti.

Natale in festa per i 40 anni 
de Il Cigno

Alcuni scatti dei momenti della festa

L’evento di Natale al Teatro Verdi è stato molto più 
di un semplice augurio natalizio: è stata una vera 
festa di comunità per celebrare insieme i 40 
anni della Cooperativa Sociale Il Cigno.
Soci, dipendenti e famiglie si sono ritrovati in un te-
atro pieno, caldo, illuminato da luci e colori, in pie-
no clima natalizio. Un colpo d’occhio che racconta 
bene cosa sia Il Cigno: non solo lavoro, ma per-
sone, relazioni, legami che crescono nel tempo.

In sala persone arrivate da tante realtà diverse: Ce-
sena, Santa Sofia, Rimini, Bellaria, Mercato Sarace-
no, Sogliano, ma anche colleghi giunti da fuori re-
gione, tutti uniti dal piacere di trascorrere una serata 
di festa e convivialità.
Il divertimento non è mancato: fotografie scatta-
te durante la serata e condivise in tempo reale 
sul maxischermo, apericena per chiacchierare e 
condividere momenti di festa. Grande attesa an-
che per la lotteria, che ha premiato cinque fortunati 
vincitori, tornati a casa con ricchi premi e ancora 
più entusiasmo.

Ma il vero protagonista della serata è stato il 
buonumore. A renderla ancora più speciale ci ha 
pensato lo spettacolo del comico Paolo Cevoli, 
che con la sua ironia ha conquistato tutti, regalan-
do leggerezza, risate e un finale perfetto per una 
serata che resterà nel cuore di tanti.

Un Natale speciale che ha tra-
sformato il Teatro Verdi in un 
luogo di festa, sorrisi e convi-

vialità, con luci, colori e il buo-
numore del comico Paolo Cevo-
li a rendere indimenticabile la 
celebrazione dei 40 anni della 
Cooperativa Sociale Il Cigno.



RACCONTAMI

La parola ai nostri collaboratori

Se dico Cigno, cosa pensi?

Daniela Amato - CRA La Meridiana 2, Bellaria Igea Marina
Per me l’aspetto più bello di questa Cooperativa è di appartenere ad un gruppo che mi ha accolto
in un momento di grande difficoltà e mi ha accompagnato passo dopo passo in questo percorso.

E, come la Cooperativa è stata da sempre una guida per me, possiamo a nostra volta fare da guida
a tutta la nostra squadra.

Sabrina Marcato - CRA La Meridiana 2, Bellaria Igea Marina
Lavoro per la Cooperativa da 10 anni. Se penso al Cigno mi vengono in mente due parole:
sicurezza (sotto ogni forma, è protettiva) e certezza (di far parte di una squadra coesa).
Mi piace soprattutto l’ambiente di lavoro, sto bene con miei colleghi.

Sonia Angeli - CRA Le Grazie, Covignano
Prima dicevo: voglio lavorare per Il Cigno. Adesso, dopo 11 anni dico che voglio rimanere a lavorare

per Il Cigno.

Anna Secci - CRA La Meridiana, Cesena
Per me Il Cigno significa accoglienza perché in questa Cooperativa sono molto ospitali.
Lavoro qui da 3 anni e mi sono sentita accolta sin da subito. 

Sabrina Urbini - CRA SS. Bordone e Macario, Sogliano
Voglio spendere una parola su questa serata. Questo evento è bellissimo perché siamo tutti insieme,

è un bel momento di condivisione dove possiamo conoscerci, è una opportunità per stare insieme
anche con chi lavora in strutture diverse e lontane. Tutti insieme: dalle CRA agli uffici, Il Cigno per me 

è come una famiglia.

Emanuela Pia Carbonella - CRA Violante Malatesta, Cesena
Ho iniziato con un tirocinio. Mi trovo bene, perché ci sono delle belle persone.
Nel mio lavoro mi piace in particolare la cura degli anziani perché li seguiamo e li accompagniamo
nella quotidianità. Posso dire che con il nostro lavoro ci sentiamo di fare la differenza.

Eugenie Lamptey - Centro Migranti La Fenice, Cesena
Sono un educatore sociale. Del Cigno mi piace l’accoglienza, sono qui da 2 anni e mi sono sentito accolto 

da tutti sin da subito.

Leonardo Lugaresi - Gruppo appartamento Il Faro, Cesena
Lavoro per il Cigno dal 2013. Mi trovo molto bene. La Cooperativa ti vede, nel senso che è con te, non ti senti 
solo. Io sento tanta fiducia della Cooperativa nei miei confronti, per me questo è importante. Credo di averla 
anche guadagnata, ma quando ho avuto bisogno la Cooperativa mi ha sempre accolto.


